con VENEZIA, 2T ;
anonico, e PAbbate nelle mani1696.
el fuo Nuncio, che gli gaftigarebbe
Hecondo lenormita de’ loro falli:
Che fe il Magiftrato fecolare aveva
fatro qualche proceditora contro
“effi, egli le annullava , ‘e dichiara-
‘Wanulle; e che in fine fe non glisi
“ibbidiva con preftezza, fi fervireb-
“be de’ mezi propri per coftrigaervi
12 Signoria.
| Fece altresi il Senato efaminare ;
fuecfta queftione da’ pitt periti Dot- |

“toridi Venezia, e dello Stato ;e col
loro parererifpofe al Papa , che era ;
doroun gran motivo di fpiacere il i
Wedere crelcere ogni giorno le loro {
ofeconeflo lui: Cheladomanda,
he fua Santita faceva del Canoni® i
0, e dell’ Abbate tendeva 4 levar 1
loro il potere di gaftigar’ i delitti, |
‘€he i loro Antenati avevano eferci- i
to dalla fondazione della loro !
ittd coll’ approbazione de’ fommi :
ontefici, e chefli avevano conti-
uato deflercitare colla moderazio- i
e,chefiricerca, e fenz’ ufcire mai A
) limiti dun potere legitimo ; Che



